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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il provvedimen­
to va collegato a quello sulla benzina e ga­
solio, di cui costituisce una necessaria inte­
grazione ai fini « produttivistici », che il Go­
verno ha voluto e vuole perseguire attraver­
so la riduzione di prezzo di materie prime 
di grande importanza sul piano dei costi in­
terni ed internazionali.

Il decreto-legge n. 590 riduice di lire 2.000 
a quintale l’imposta di fabbricazione e la 
corrispondente sovrimposta di confine sul pe­
trolio di lire '600 a tonnellata l’imposta sul­
l ’olio combustibile (oltre riduzioni varie per 
i derivati) e di lire 0/50 a me. quella sul gas 
metano.

È di particolare rilievo la riduzione del­
l’imposta sull’olio combustibile che, somma­
ta  alla riduzione posta a carico dei produt­
tori, consente una notevole riduzione, relati­
vamente ad una m ateria che è importante 
come fonte energetica (basta pensare al no­
tevole sviluppo assunto in Italia dalla pro­
duzione termica di energia elettrica).

iSi è negato da qualche settore che il prov­
vedimento di riduzione dell’imposta sull’olio 
combustibile possa fare sentire i suoi effetti 
sul prezzo al consumo.

La concorrenza tra  i produttori — ed in 
questo campo l’Azienda di Stato avrà un pre­
ciso compito chiarificatore e rettificatore — 
non distornerà gli effetti voluti dal Gover­
no, trasferendo a favore del consumatore il 
beneficio' del minore costo fiscale.

iLa riduzione dell’imposta del gas metano' 
farà, del pari, sentire gli effetti positivi del 
provvedimento sui prezzi di cessione del gas, 
sia nei ,suoi impieghi per riscaldamento e 
quale fonte energetica, sia come materia 
’prima nell’industria chimica.

L’Azienda di Stato, quale principale pro­
duttrice di gas metano, sarà la attiva realiz­
zatrice delle finalità del provvedimento, pre­
disponendo il ribasso di prezzi del metano ce­
duto a terzi e volgendo a favore dei consu­
matori .finali dei propri prodotti il beneficio

dei minori costi sostenendo negli impieghi 
diretti nelle imprese del Gruppo o .autofinan- 
aiando, con i maggiori utili conseguenti, nuo­
vi investimenti quali quelli di cui ha parlato 
alla Camera il Ministro Colombo per lo s fru t­
tamento in loco dei giacimenti di Ferran- 
dina.

È stata opportuna la posposizione a 45 
giorni dalla data -della pubblicazione del di­
segno di legge della decorrenza della efficacia 
del provvedimento per evitare la sempre com­
plessa procedura di rimborso dell’imposta 
sulle eventuali 'giacenze presso grossisti e di­
stributori, come è stato necessario preve­
dere e provvedere invece 'per la legge di con­
versione del decreto-legge sulla benzina e 
gasolio.

Gli effetti fiscali del provvedimento ®i 
tradurrebbero in una minore entrata non 
facilmente valutabile di cui si dispone il 
reintegro con altro disegno di legge sot­
toposto alla nostra lapprovazione.

La produttività fiscale del provvedimento 
si assicura peraltro mediante un incremento 
del gettito fiscale alimentato dalla espansio­
ne di m ateria imponibile provocata dalla 
applicazione del provvedimento stesso.

I riflessi sul piano economico e reddituale 
dei minori costi dell’olio combustibile non 
possono' non manifestarsi nell’incremento 
del reddito tassabile in testa a produttori e 
consumatori mediati e finali dell’olio com­
bustibile.

(D’altro canto, il minor prezzo di questa 
m ateria prim a non potrà non a ttirare  una 
maggiore domanda sul piano dei vecchi im­
pieghi e di nuovi impieghi resi economica­
mente più convenienti.

Anche per questa via del maggior consu­
mo si potrà assicurare un reintegro della mi­
nore entrata, pur ad imposta ridotta.

Con questa fiducia, onorevoli senatori, 
propongo l’approvazione del disegno di legge 
di conversione.

S p a g n o l l i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 30 
giugno 1960, n. 590, recante diminuzioni del­
l’imposta di fabbricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. .


